
ALLEGATO 1  

  

Schema Unico di Programma 

del 

Corso di Formazione Micologica L.r. 32/98. 

  

Obiettivi e finalità   

L’obiettivo principale dei corsi di formazione micologica è quello di fornire ai raccoglitori un metodo 

di riconoscimento dei funghi in modo da salvaguardare la salute pubblica. Tale obiettivo può essere 

raggiunto tramite l’osservazione metodica e sistematica delle parti identificative delle specie fungine.  

Il secondo obiettivo è finalizzato a preservare e mantenere in equilibrio biologico il bosco anche 

attraverso l’insegnamento delle tecniche corrette di ricerca e di raccolta dei funghi.  

Durata del corso  

Il corso ha una durata di 14 ore ed è articolato in un numero massimo di 6 lezioni. L’attestato di 

frequenza del corso viene rilasciato ai corsisti che abbiano frequentato almeno 12 ore di corso.  

Materie di insegnamento   

a) Legislazione in materia di ricerca, raccolta e commercializzazione dei funghi epigei, 

norme comportamentali. La vigilanza e le sanzioni. Intossicazioni fungine: casi più 

frequenti, norme prudenziali di carattere igienico sanitario per la prevenzione degli 

avvelenamenti fungini.  

b) Biologia ed ecologia dei funghi;  

c) Descrizione dei caratteri macroscopici dei generi e delle specie fungine più diffuse 

(Boletus, Amanita, Macrolepiota, Agaricus Russula, Clitocybe, Pleurotus ecc.) con 

riferimento ai caratteri morfologici, cromatici, organolettici ed ecologici con particolare 

attenzione alle specie tossiche e più rappresentative e a quelle confondibili con le specie 

eduli: sindromi da tossicità e da avvelenamento. Le specie commestibili più comuni delle 

nostre zone con particolare rilievo alle specie simili ma velenose.  

La prima parte dei corsi consiste nell'esposizione degli argomenti con l'utilizzo di immagini e testi 

con l’ausilio di dispositivi appropriati.  

La seconda parte sarà destinata allo studio e alla presentazione di funghi freschi messi a disposizione 

dei discenti.  

A tutti i partecipanti, all’inizio del corso, deve essere consegnata una dispensa didattica descrittiva 

degli argomenti trattati durante il corso.   

Compatibilmente con la stagione, potrà essere organizzata un'uscita durante la quale mettere in atto 

le metodiche di raccolta dei funghi e lo studio dei caratteri distintivi delle specie raccolte sul posto al 

fine di riconoscerne la specie.  

  



  

Docenti.  

Gli Enti territoriali, pubblici, economici e privati individuati dall’art. 14 della L.r. 32/98 che intendono 

svolgere i corsi micologici devono affidare l’insegnamento a due docenti, uno dei quali svolge le 

funzioni di Direttore del corso, scelti prioritariamente  tra i micologi abilitati ai sensi del Decreto 

Ministeriale n. 686/96, art. 6, e tra i docenti universitari di materie attinenti la micologia  o tra i laureati 

in scienze agrarie, forestali, biologiche, naturali che abbiano una comprovata esperienza in materia di 

micologia.   

Il Direttore del corso, per le materie relative alla legislazione, può avvalersi di un esperto di norme in 

materia di raccolta e di commercializzazione dei funghi epigei e per gli aspetti sanitari di un medico.  

Il Direttore del corso è tenuto a comunicare alle Aree Decentrate Agricoltura (di seguito Aree 

Decentrate) competenti per territorio in base alla sede del corso i seguenti elementi: generalità e titolo 

di studio dei docenti, luogo, sede, date e orari di svolgimento del corso e numero massimo dei 

partecipanti ammissibili a corso. Al fine di assicurare la più ampia divulgazione dei corsi di 

formazione ed i controlli sulla regolarità e la conformità del corso alle previsioni dello schema unico 

di Programma dei corsi, gli organizzatori dei corsi medesimi devono compilare correttamente la 

Tabella di seguito riportata (allegato A) che deve essere trasmessa alle Aree Decentrate almeno dieci 

giorni prima dell’inizio dei corsi. Al termine dei corsi gli organizzatori devono comunicare alle Aree 

Decentrate l’elenco dei nominativi che hanno utilmente partecipato ai corsi il cui fac simile è di 

seguito riportato (allegato B).   

Materiale ed Attrezzature.  

I soggetti individuati dall’art. 14 della L.r. 32/98 per poter svolgere i corsi devono disporre di un 

locale idoneo ad accogliere i partecipanti ammessi a partecipare ai corsi, il cui numero, tuttavia, non 

può superare le 50 unità. Il locale deve essere dotato di attrezzature, quali supporti informatici, 

fotografie, calchi di funghi o funghi freschi da mostrare ai corsisti.  

Modalità organizzative  

I corsi devono essere organizzati secondo le seguenti modalità:  

- partecipanti non superiori alle 50 unità. Il numero dei corsisti deve essere compatibile con 

l’idoneità dei locali e delle attrezzature disponibili;  

- età minima dei partecipanti 14 anni;  

- tenuta di un registro permanente delle presenze distinto per corso. Il responsabile deve 

provvedere a far firmare i corsisti in entrata e in uscita e deve annotare l’attività didattica 

svolta.    

  

   

  

  

  

  



  

                  

ALLEGATO A  

Tabella corso di formazione  

Denominazione dell’Ente pubblico o privato che organizza il Corso 

micologico di formazione:   

Generalità dei docenti (nome, cognome, luogo e 

data di nascita, residenza)   

  

Titoli dei docenti     

  

Luogo e sede di svolgimento del corso     

Contatti telefonici, e-mail, fax    

Data ed orario delle lezioni del corso di 

formazione di 14 ore totali   

Riportare i giorni di svolgimento del corso e 

l’orario di ciascun giorno (specificare da quale 

ora a quale ora)  

Numero massimo dei partecipanti ammissibili al 

corso  
  

  

  

  


